
Il Liceo Classico più vivo che mai 

Una serata con gli antichi. Anche quest’anno, venerdì 11 gennaio, si è 
svolta la Notte Nazionale del Liceo Classico “Celio-Roccati” presso il 
Teatro Duomo di Rovigo. Dalle 18.00 alle 24.00 gli studenti del 
prestigioso liceo cittadino hanno intrattenuto un pubblico 
numerosissimo. La classe I A si è occupata di magia dall’antichità ai 
giorni nostri trattando di fantasmi, vampiri e streghe. La classe I B ha 
effettuato un percorso sociologico sulle terme, istituite dagli antichi 
Romani e poi diffusesi nel vicino Oriente, fino alle moderne SPA. Vari i 
personaggi in scena: Cicerone con Clodia e Catullo, Petronio con 
Trimalcione, Chiara Ferragni con Fedez. La classe II A ha 
magistralmente messo in scena la tragedia “Medea” di Euripide 
instaurando un confronto tra gli stranieri di ieri e di oggi attraverso 
interviste a migranti. La classe III A ha coniugato lo studio del greco 
con quello della filosofia dando voce ai Presocratici ed a Socrate. La 
classe IV B ha efficacemente messo in scena un agone tra quattro 
ristoranti dell’antichità approfondendo le civiltà greca, latina, persiana 
ed egizia dal punto di vista antropologico. La pittura è stata la tematica 
proposta in chiave comica dalla classe IV A che, con imitazioni e 
rievocazioni di celebri 
quadri, ha sottolineato la 
valenza culturale e 
formativa dell’arte. Una 
seduta psicanalitica con 
contaminazioni tra Freud 
ed Ovidio a cura della 
classe V A ha concluso la 
serata. Questi gli 
insegnanti coinvolti: 
Bartolozzi, Fornasiero, 
Gregori, L a z z a r i , Mazzali, Mutterle, Recca, Romano. La 
Dirigente Scolastica Anna Maria Pastorelli, dopo aver ringraziato la 
COOP Alleanza 3.0 per la sponsorizzazione, ha salutato l’uditorio 
entusiasta condividendo con i presentatori Andrea Muraro e Leo 
Previati l’augurio “Lunga vita al Liceo Classico!”. 


